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2 - CONTINUA

LA PRIMA PARTE È STATA PUBBLICATA MARTEDÌ 4 AGOSTO,
LA TERZA PARTE SARÀ PUBBLICATA DOMANI

ItaliaOggi prosegue la pubblicazione del decreto legge 78/2009 recante provvedimenti anticrisi, 
nonché proroga di termini e della partecipazione italiana a missioni internazionali, convertito in 
legge il 1° agosto scorso dal Senato (in neretto le modifi che apportate durante l’iter parlamenta-
re). La legge di conversione (n. 102 del 3 agosto 2009) è stata pubblicata in GU n. 179 del 4 agosto, 
supplemento ordinario n. 140/L. Sulla stessa Gazzetta Uffi ciale n. 179 del 4 agosto 2009 è stato pub-
blicato il decreto legge 103 del 3 agosto 2009 recante disposizioni correttive del dl 78/2009. Sia la 
legge 102/2009 sia il decreto legge 103/2009 entrano in vigore il 5 agosto 2009.

Articolo 4.
(Interventi urgenti per le reti dell’energia)

1. Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Mi-
nistro dello sviluppo economico di concerto con il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito 
il Ministro per la semplifi cazione normativa, indi-
vidua gli interventi relativi alla trasmissione e alla 
distribuzione dell’energia, nonché, d’intesa con le 
regioni e le province autonome interessate, gli 
interventi relativi alla produzione dell’ener-
gia, da realizzare con capitale prevalentemente o 
interamente privato, per i quali ricorrono particolari 
ragioni di urgenza in riferimento allo sviluppo socio-
economico e che devono essere effettuati con mezzi e 
poteri straordinari.

2. Per la realizzazione degli interventi di cui al 
comma 1 sono nominati uno o più Commissari stra-
ordinari del Governo, ai sensi dell’articolo 11 
della legge 23 agosto 1988, n. 400; la relativa deli-
berazione del Consiglio dei Ministri è adottata con 
le stesse modalità di cui al comma 1 del presente 
articolo.

3. Ciascun Commissario, sentiti gli enti locali 
interessati, emana gli atti e i provvedimenti, non-
ché cura tutte le attività, di competenza delle am-
ministrazioni pubbliche, occorrenti all’autorizzazio-
ne e all’effettiva realizzazione degli interventi, nel 
rispetto delle disposizioni comunitarie, avvalendosi 
ove necessario dei poteri di sostituzione e di dero-
ga di cui all’articolo 20, comma 4, del decreto-legge 
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29 novembre 2008, n. 185, convertito dalla legge 28 
gennaio 2009, n. 2.

4. Con i provvedimenti di cui al comma 1 sono 
altresì individuati le strutture di cui si avvale il 
Commissario straordinario, senza che ciò comporti 
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello 
Stato, nonché i poteri di controllo e di vigilanza del 
Ministro per la semplifi cazione normativa e degli 
altri Ministri competenti.

4-bis. All’articolo 17 del codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, 
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, e successive modifi cazioni, al comma 
1, dopo le parole: «nonché dell’amministrazio-
ne della giustizia» sono inserite le seguenti: 
«e dell’amministrazione fi nanziaria relativa-
mente alla gestione del sistema informativo 
della fi scalità».

4-ter. Fermi restando gli effetti della revo-
ca da parte del giudice dell’esecuzione della 
confi sca dei terreni abusivamente lottizzati 
e delle opere abusivamente costruite ai sensi 
dell’articolo 44, comma 2, del testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in ma-
teria edilizia, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, ai fi ni 
della restituzione all’avente diritto e della 
liquidazione delle somme reciprocamente 
dovute in conseguenza della decisione della 
Corte europea dei diritti dell’uomo che abbia 
accertato il contrasto della misura della con-
fi sca con la Convenzione per la salvaguardia 
dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamen-
tali, fi rmata a Roma il 4 novembre 1950, resa 
esecutiva dalla legge 4 agosto 1955, n. 848, e 
con i relativi Protocolli addizionali, la stima 
degli immobili avviene comunque in base alla 
destinazione urbanistica attuale e senza tene-
re conto del valore delle opere abusivamente 
costruite. Ove sugli immobili confi scati siano 
stati realizzati interventi di riparazione stra-
ordinaria, miglioramenti o addizioni, se ne 
tiene conto al valore in essere all’atto della 
restituzione all’avente diritto. Ai medesimi 
fi ni si tiene conto delle spese compiute per la 
demolizione delle opere abusivamente realiz-
zate e per il ripristino dello stato dei luoghi.

4-quater. A valere sulle risorse del Fondo 
istituito ai sensi dell’articolo 18, comma 1, let-
tera b), del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 28 gennaio 2009, n. 2, è assegnato alla so-
cietà Stretto di Messina Spa un contributo in 
conto impianti di 1.300 milioni di euro. Il CIPE 
determina, con proprie deliberazioni, le quote 
annuali del contributo, compatibilmente con 
i vincoli di fi nanza pubblica e con le assegna-
zioni già disposte. L’amministratore delegato 
della società Stretto di Messina Spa in carica 
alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto è nominato 
commissario straordinario delegato ai sensi 
dell’articolo 20 del citato decreto-legge n. 185 
del 2008, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge n. 2 del 2009, e successive modifi cazioni, 

per rimuovere gli ostacoli frapposti al riavvio 
delle attività, anche mediante l’adeguamento 
dei contratti stipulati con il contraente gene-
rale e con la società affi dataria dei servizi di 
controllo e verifi ca della progettazione defi ni-
tiva, esecutiva e della realizzazione dell’opera, 
e la conseguente approvazione delle eventua-
li modifi che del piano economico-fi nanziario.

4-quinquies. Il mandato del commissario 
straordinario ha una durata di sessanta gior-
ni a decorrere dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decre-
to. Alla scadenza del mandato, il commissario 
straordinario riferisce al CIPE e al Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti sull’attivi-
tà svolta e trasmette i relativi atti alla strut-
tura tecnica di missione di cui all’articolo 163, 
comma 3, del codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e suc-
cessive modifi cazioni.

Articolo 4-bis.
(Disposizioni in materia

di trasporto pubblico)
1. Al fi ne di promuovere l’effi cienza e la 

concorrenza nei singoli settori del trasporto 
pubblico, le autorità competenti, qualora si 
avvalgano delle previsioni di cui all’articolo 5, 
paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1370/2007 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
23 ottobre 2007, devono aggiudicare tramite 
contestuale procedura ad evidenza pubbli-
ca almeno il 10 per cento dei servizi oggetto 
dell’affi damento a soggetti diversi da quelli 
sui quali esercitano il controllo analogo. Alle 
società che, ai sensi delle previsioni di cui 
all’articolo 5, paragrafi  2, 4, 5 e 6, e all’artico-
lo 8, paragrafo 2, del medesimo regolamento 
(CE) n. 1370/2007, risultano aggiudicatarie di 
contratti di servizio al di fuori di procedure 
ad evidenza pubblica è fatto divieto di parte-
cipare a procedure di gara per la fornitura di 
servizi di trasporto pubblico locale organizza-
te in ambiti territoriali diversi da quelli in cui 
esse operano.

Articolo 4-ter.
(Sicurezza degli impianti e sicurezza

operativa dell’ENAV)
        1. Per le fi nalità di cui all’articolo 2, 

comma 11, della legge 24 dicembre 2003, 
n. 350, come da ultimo modifi cato dall’articolo 
11-septies del decreto-legge 30 settembre 2005, 
n. 203, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 2 dicembre 2005, n. 248, è autorizzata la 
spesa di 9,6 milioni di euro per l’anno 2009.

2. All’onere derivante dall’attuazione del 
comma 1, pari a 9,6 milioni di euro per l’anno 
2009, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui 
al decreto legislativo 25 luglio 1997, n. 250, 
recante istituzione dell’Ente nazionale per 
l’aviazione civile (ENAC), come rideterminata 
dalla Tabella C allegata alla legge 22 dicem-
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bre 2008, n. 203.
3. Al fi ne di assicurare la piena funzionalità 

dei servizi di navigazione aerea da parte della 
società per azioni denominata Ente nazionale 
per l’assistenza al volo (ENAV) sugli aeroporti 
di Brindisi, Comiso, Rimini, Roma Ciampino, 
Treviso Sant’Angelo e Verona Villafranca per 
i necessari interventi di ammodernamento 
dell’infrastruttura e dei sistemi, è autorizzata 
la spesa di 8,8 milioni di euro per l’anno 2009 e 
di 21,1 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2010, 2011 e 2012.

4. All’articolo 3 del decreto-legge 27 aprile 
1990, n. 90, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 26 giugno 1990, n. 165, i commi 2 e 3 
sono abrogati.

5. All’articolo 1 del decreto-legge 30 dicem-
bre 1991, n. 417, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 6 febbraio 1992, n. 66, il comma 3 è 
abrogato.

6. All’articolo 6, quarto comma, del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e successive modifi cazioni, le 
parole: «, ad eccezione del caso previsto alla 
lettera d-bis) del secondo comma» sono sop-
presse.

7. All’onere derivante dall’attuazione del 
comma 3 si provvede a valere sulle maggiori 
entrate derivanti dai commi 4, 5 e 6.

Articolo 4-quater.
(Misure per la semplifi cazione

in materia di contratti pubblici)
1. Al codice dei contratti pubblici relativi 

a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive 
modifi cazioni, sono apportate le seguenti mo-
difi cazioni:

a) all’articolo 70, comma 11, lettera b), al pri-
mo periodo, dopo le parole: «a presentare of-
ferte» sono aggiunte le seguenti: «, ovvero non 
inferiore a quarantacinque giorni se l’offerta 
ha per oggetto anche il progetto defi nitivo, 
decorrente dalla medesima data. Tale previ-
sione non si applica nel caso di cui all’articolo 
53, comma 2, lettera c)» e l’ultimo periodo è 
soppresso;

b) all’articolo 86, il comma 5 è abrogato;
c) all’articolo 87:
1) il comma 1 è sostituito dal seguente:
«1. Quando un’offerta appaia anormalmente 

bassa, la stazione appaltante richiede all’of-
ferente le giustifi cazioni relative alle voci di 
prezzo che concorrono a formare l’importo 
complessivo posto a base di gara, nonché, in 
caso di aggiudicazione con il criterio dell’of-
ferta economicamente più vantaggiosa, rela-
tive agli altri elementi di valutazione dell’of-
ferta, procedendo ai sensi dell’articolo 88. 
All’esclusione può provvedersi solo all’esito 
dell’ulteriore verifi ca, in contraddittorio»;

2) al comma 2, alinea, le parole: «di cui all’ar-
ticolo 86, comma 5 e di cui all’articolo 87, com-
ma 1,» sono soppresse;

d) all’articolo 88:

1) il comma 1 è sostituito dal seguente:
«1. La stazione appaltante richiede, per 

iscritto, assegnando al concorrente un termi-
ne non inferiore a quindici giorni, la presen-
tazione, per iscritto, delle giustifi cazioni.»;

2) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
«1-bis. La stazione appaltante, ove lo riten-

ga opportuno, può istituire una commissione 
secondo i criteri stabiliti dal regolamento per 
esaminare le giustifi cazioni prodotte; ove non 
le ritenga suffi cienti ad escludere l’incon-
gruità dell’offerta, richiede per iscritto all’of-
ferente le precisazioni ritenute pertinenti»;

3) al comma 2, le parole: «dieci giorni» sono 
sostituite dalle seguenti: «cinque giorni» e la 
parola: «giustifi cazioni» è sostituita dalla se-
guente: «precisazioni»;

4) il comma 3 è sostituito dal seguente:
        «3. La stazione appaltante, ovvero la 

commissione di cui al comma 1-bis, ove istitu-
ita, esamina gli elementi costitutivi dell’offer-
ta tenendo conto delle precisazioni fornite»;

5) al comma 4, le parole: «cinque giorni» 
sono sostituite dalle seguenti: «tre giorni»;

6) al comma 7, dopo il primo periodo è in-
serito il seguente: «In alternativa, la stazione 
appaltante, purché si sia riservata tale facoltà 
nel bando di gara, nell’avviso di gara o nella 
lettera di invito, può procedere contempo-
raneamente alla verifi ca di anomalia delle 
migliori offerte, non oltre la quinta, fermo re-
stando quanto previsto ai commi da 1 a 5» e, 
al secondo periodo, le parole: «dichiara l’ag-
giudicazione» sono sostituite dalle seguenti: 
«procede, nel rispetto delle disposizioni di cui 
agli articoli 11 e 12, all’aggiudicazione»;

e) all’articolo 122, comma 9, le parole: «l’ar-
ticolo 86, comma 5» sono sostituite dalle se-
guenti: «l’articolo 87, comma 1»;

f) all’articolo 124, comma 8, le parole: «l’ar-
ticolo 86, comma 5» sono sostituite dalle se-
guenti: «l’articolo 87, comma 1»;

g) all’articolo 165, comma 4, al terzo perio-
do, le parole: «novanta giorni» sono sostituite 
dalle seguenti: «sessanta giorni» e, al quarto 
periodo, le parole: «sessanta giorni» sono so-
stituite dalle seguenti: «quarantacinque gior-
ni»;

h) all’articolo 166:
1) al comma 3, secondo periodo, le parole: 

«novanta giorni» sono sostituite dalle seguen-
ti: «sessanta giorni»;

2) al comma 4, secondo periodo, le parole: 
«novanta giorni» sono sostituite dalle seguen-
ti: «sessanta giorni».

        2. Le disposizioni di cui al comma 1, 
lettere da a) a f), si applicano alle procedure 
i cui bandi o avvisi con cui si indìce una gara 
siano pubblicati successivamente alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, nonché, in caso di con-
tratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, 
alle procedure in cui, alla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente 
decreto, non siano ancora stati inviati gli in-
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viti a presentare le offerte.
3. Le disposizioni di cui al comma 1, lette-

ra g), si applicano ai progetti preliminari non 
ancora rimessi dai soggetti aggiudicatori al 
Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto.

4. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera 
h), numero 1), si applicano ai progetti defi niti-
vi non ancora ricevuti dalle pubbliche ammi-
nistrazioni competenti e dai gestori di opere 
interferenti alla data di entrata in vigore del-
la legge di conversione del presente decreto.

5. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera 
h), numero 2), si applicano alle conferenze di 
servizi non ancora concluse alla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto.

Articolo 4-quinquies.
(Affi tto di beni agricoli di proprietà

dello Stato e degli enti pubblici)
1. Al fi ne di favorire il ricambio generazio-

nale e lo sviluppo dell’imprenditorialità agri-
cola giovanile anche attraverso interventi di 
ricomposizione fondiaria, entro sessanta gior-
ni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, l’Agenzia 
del demanio, d’intesa con il Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali, in-
dividua i beni liberi di proprietà dello Stato 
aventi destinazione agricola non utilizzabili 
per altri fi ni istituzionali, che possono essere 
ceduti in affi tto ai sensi del presente articolo. 
L’individuazione del bene ai sensi del presen-
te comma ne determina il trasferimento al pa-
trimonio disponibile dello Stato.

2. L’Agenzia del demanio cede in affi tto i 
beni di cui al comma 1 a giovani imprenditori 
agricoli sulla base degli indirizzi adottati con 
decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze.

        3. Ai contratti di affi tto di cui al comma 
2 del presente articolo si applicano le agevola-
zioni previste dall’articolo 5-bis, commi 2 e 3, 
del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228.

4. I giovani imprenditori agricoli assegnata-
ri di beni ai sensi del comma 2 del presente 
articolo possono accedere ai benefìci di cui al 
capo III del titolo I del decreto legislativo 21 
aprile 2000, n. 185, e successive modifi cazioni.

5. Gli enti pubblici statali possono cedere in 
affi tto beni aventi destinazione agricola di cui 
siano proprietari con le modalità di cui al pre-
sente articolo, previa autorizzazione dell’am-
ministrazione vigilante. I relativi proventi, 
nella misura del 90 per cento, sono versati 
all’entrata del bilancio dello Stato per essere 
riassegnati ad integrazione delle disponibili-
tà del Fondo di solidarietà nazionale-incenti-
vi assicurativi, di cui all’articolo 15, comma 2, 
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, e 
successive modifi cazioni.

6. Le regioni e le province autonome di 

Trento e di Bolzano possono impiegare con le 
modalità di cui al presente articolo i beni di 
loro proprietà aventi destinazione agricola.

7. Il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali presenta annualmente alle 
Camere una relazione sull’attuazione delle 
disposizioni di cui al presente articolo, anche 
al fi ne della possibile estensione all’ipotesi di 
alienazione dei terreni interessati, indicando 
le modalità per l’esercizio del diritto di prela-
zione sui beni affi ttati.

8. Dall’attuazione del presente articolo non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della fi nanza pubblica.

Articolo 4-sexies.
(Regime IVA delle prestazioni

di trasporto di persone)
1. Si intendono ricomprese nelle prestazio-

ni di trasporto di persone di cui al numero 
127-novies) della tabella A, parte III, allegata 
al decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 633, e successive modifi cazio-
ni, le prestazioni rese dalle aziende esercen-
ti trasporto pubblico locale in esecuzione di 
contratti di servizio di cui all’articolo 19 del 
decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422, 
e successive modifi cazioni, nonché, anche se 
rese da soggetti giuridici distinti, le prestazio-
ni di gestione dell’infrastruttura di cui all’ar-
ticolo 11 del decreto legislativo 8 luglio 2003, 
n. 188, e successive modifi cazioni.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 hanno 
valore di interpretazione autentica, senza 
dare luogo a recuperi o a rimborsi di impo-
sta.

Articolo 4-septies.
(Interventi in favore della fi liera

agroalimentare)
1. All’articolo 28, comma 1-bis, del decreto-

legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, 
n. 31, il primo periodo è sostituito dai seguen-
ti: «A completa attuazione di quanto previsto 
dall’articolo 10-ter, commi 1 e 2, del decreto-
legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, 
n. 248, all’Istituto sviluppo agroalimentare Spa 
(ISA) è versato l’importo di 20 milioni di euro 
per l’anno 2009 e di 130 milioni di euro per 
l’anno 2010, per i compiti di istituto, in favore 
della fi liera agroalimentare. All’attuazione del 
periodo precedente si provvede a valere sulle 
risorse del Fondo strategico per il Paese a so-
stegno dell’economia reale, di cui all’articolo 
18, comma 1, lettera b-bis), del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, 
e successive modifi cazioni, con delibera del 
CIPE compatibilmente con i vincoli di fi nanza 
pubblica. L’impiego del predetto importo da 
parte dell’ISA resta soggetto al vincolo di de-
stinazione territoriale dell’85 per cento a favo-
re del Mezzogiorno e del restante 15 per cento 
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a favore delle aree del centro-nord».

Articolo 5.
(Detassazione degli investimenti in macchinari)
        1. È escluso dall’imposizione sul reddito di im-

presa il 50 per cento del valore degli investimenti in 
nuovi macchinari e in nuove apparecchiature com-
presi nella divisione 28 della tabella ATECO, di cui 
al provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle en-
trate 16 novembre 2007, pubblicato nella Gazzet-
ta Uffi ciale n. 296 del 21 dicembre 2007, fatti a 
decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto e fi no al 30 giugno 2010. L’agevolazione di 
cui al presente comma può essere fruita esclu-
sivamente in sede di versamento del saldo del-
le imposte sui redditi dovute per il periodo di 
imposta di effettuazione degli investimenti.

2. I soggetti titolari di attività industriali a rischio 
di incidenti sul lavoro, individuate ai sensi del decre-
to legislativo 17 agosto 1999, n. 334, come modifi ca-
to dal decreto legislativo 21 settembre 2005, n. 238, 
possono usufruire degli incentivi di cui al comma 1 
solo se è documentato l’adempimento degli obblighi 
e delle prescrizioni di cui al citato decreto.

        3. L’incentivo fi scale è revocato se l’imprendi-
tore cede a terzi o destina i beni oggetto degli inve-
stimenti a fi nalità estranee all’esercizio di impresa 
prima del secondo periodo di imposta successivo 
all’acquisto.

3-bis. L’incentivo fi scale di cui al comma 1 è 
revocato se i beni oggetto degli investimenti 
sono ceduti a soggetti aventi stabile organiz-
zazione in Paesi non aderenti allo Spazio eco-
nomico europeo.

3-ter. Per aumenti di capitale di società di 
capitali o di persone di importo fi no a 500.000 
euro perfezionati da persone fi siche median-
te conferimenti ai sensi degli articoli 2342 e 
2464 del codice civile entro sei mesi dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto si presume un rendimen-
to del 3 per cento annuo che viene escluso da 
imposizione fi scale per il periodo di imposta 
in corso alla data di perfezionamento dell’au-
mento di capitale e per i quattro periodi di 
imposta successivi.

        3-quater. Al fi ne di sostenere le piccole e 
medie imprese in diffi coltà fi nanziaria, il Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato a stipulare, entro centoventi giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, un’apposita 
convenzione con l’Associazione bancaria ita-
liana per favorire l’adesione degli istituti di 
credito a pratiche fi nalizzate all’attenuazione 
degli oneri fi nanziari sulle citate piccole e 
medie imprese, anche in relazione ai tempi di 
pagamento degli importi dovuti tenendo con-
to delle specifi che caratteristiche dei soggetti 
coinvolti.

Articolo 6.
(Accelerazione dell’ammortamento
sui beni strumentali di impresa)

1. Per tenere conto della mutata incidenza sui pro-

cessi produttivi dei beni a più avanzata tecnologia 
o che producono risparmio energetico, entro il 31 
dicembre 2009 si provvede alla revisione dei coeffi -
cienti di ammortamento, di cui al decreto del Mini-
stro delle fi nanze 31 dicembre 1988, pubblicato nella 
Gazzetta uffi ciale della Repubblica italiana 2 febbra-
io 1989, n. 27, compensandola con diversi coeffi cienti 
per i beni industrialmente meno strategici.

Articolo 6-bis.
(Disposizioni in favore

delle imprese esercenti servizi
di trasporto pubblico interregionale

di competenza statale)
1. Al fi ne di fronteggiare le gravi diffi coltà 

legate alla crisi economica e fi nanziaria e di 
agevolare il processo di liberalizzazione del 
comparto, alle imprese esercenti servizi di 
trasporto pubblico interregionale di compe-
tenza statale è riconosciuto un contributo per 
l’acquisto, negli anni 2009 e 2010, di nuovi au-
tobus di categoria «euro 4» ed «euro 5» per un 
importo non superiore al 75 per cento del co-
sto di acquisto dei medesimi, assunto al netto 
dell’imposta sul valore aggiunto. Il benefi cio 
compete nella misura massima complessiva 
di 400.000 euro per ciascuna impresa e nel ri-
spetto del limite di spesa di 3 milioni di euro 
per l’anno 2009 e di 5 milioni di euro per l’an-
no 2010.

2. Il contributo di cui al comma 1 è concesso 
nel rispetto delle condizioni e dei limiti previ-
sti dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 3 giugno 2009, pubblicato nella Gaz-
zetta Uffi ciale n. 131 del 9 giugno 2009, nonché 
dalla decisione 28 maggio 2009 C(2009)4277.

3. Con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze, da adottare 
entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presen-
te decreto, sono defi niti modalità operative e 
termini per l’erogazione delle risorse di cui al 
comma 1.

4. Alla copertura degli oneri derivanti dal 
comma 1, pari a 3 milioni di euro per l’anno 
2009 e a 5 milioni di euro per l’anno 2010, si 
provvede, rispettivamente, per l’anno 2009 a 
valere sulle risorse riferite alle amministra-
zioni statali di cui all’articolo 1, comma 14, del 
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 
2006, n. 286, e per l’anno 2010 mediante uti-
lizzo delle maggiori entrate derivanti dall’at-
tuazione dell’articolo 15, commi 8-bis, 8-ter e 
8-quater, del presente decreto.

Articolo 7.
(Ulteriore svalutazione fi scale

di crediti in sofferenza)
1. All’articolo 106 del testo unico delle im-

poste sui redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, e successive modifi cazioni, di seguito 
denominato «TUIR», sono apportate le seguenti 
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modifi che:
a) dopo il comma 3, è inserito il seguente comma:
«3-bis: Per i nuovi crediti di cui al comma 3 erogati 

a decorrere dall’esercizio successivo a quello in cor-
so al 31 dicembre 2009, limitatamente all’ammon-
tare che eccede la media dei crediti erogati nei due 
periodi d’imposta precedenti, diversi da quelli assi-
stiti da garanzia o da misure agevolative in qualsia-
si forma concesse dallo Stato, da enti pubblici e da 
altri enti controllati direttamente o indirettamente 
dallo Stato, le percentuali di cui allo stesso comma 
sono elevate allo 0,50 per cento. L’ammontare delle 
svalutazioni eccedenti il detto limite è deducibile in 
quote costanti nei nove esercizi successivi.»;

            b) nel comma 5 dopo le parole «di cui al 
comma 3» sono aggiunte le parole «e di cui al com-
ma 3-bis».

        2. Per il periodo d’imposta in corso alla data 
di entrata in vigore del presente decreto, la dispo-
sizione di cui al comma 3-bis dell’articolo 106 del 
TUIR, introdotto dalla lettera a) del comma 1 
del presente articolo, si applica ai crediti erogati 
a partire dalla data di entrata in vigore del decreto 
stesso e la media ivi prevista è commisurata alla 
residua durata del suddetto periodo d’imposta.

3. Per evitare indebiti effetti di sostituzione e no-
vazione, l’Agenzia delle entrate dispone controlli 
mirati alla verifi ca della corretta applicazione del-
le disposizioni di cui al presente articolo. In caso di 
violazioni, le sanzioni di cui all’articolo 1 del decreto 
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, si applicano in 
ogni caso nella misura massima.

Articolo 8.
(Sistema «export banca»)

1. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze con 
propri decreti autorizza e disciplina le attività di 
Cassa depositi e prestiti s.p.a. al servizio di SACE 
s.p.a. per dare vita, a condizioni di mercato, ad un 
sistema integrato di «export banca». A questo fi ne 
tra le operazioni di interesse pubblico che possono 
essere attivate dalla Cassa depositi e prestiti s.p.a. 
con l’utilizzo dei fondi di cui all’articolo 5, comma 
7, lettera a), del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive 
modifi cazioni, rientrano anche le operazioni per 
sostenere l’internazionalizzazione delle imprese 
quando le operazioni sono assistite da garanzia o 
assicurazione della SACE s.p.a. Con i medesimi 
decreti sono stabiliti modalità e criteri al fi ne 
di consentire le operazioni di assicurazione 
del credito per le esportazioni da parte della 
SACE s.p.a. anche in favore delle piccole e me-
die imprese nazionali.

Articolo 9.
(Tempestività dei pagamenti

delle pubbliche amministrazioni)
1. Al fi ne di garantire la tempestività dei 

pagamenti delle pubbliche amministrazioni, 
in attuazione della direttiva 2000/35/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 29 giugno 2000, 
relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nel-
le transazioni commerciali, recepita con il decreto 

legislativo 9 ottobre 2002, n. 231:
a) per prevenire la formazione di nuove si-

tuazioni debitorie:
1. le pubbliche amministrazioni incluse nell’elen-

co adottato dall’Istituto nazionale di statistica 
(ISTAT) ai sensi del comma 5 dell’articolo 1 della 
legge 30 dicembre 2004, n. 311, adottano entro il 31 
dicembre 2009, senza nuovi o maggiori oneri per 
la fi nanza pubblica, le opportune misure organiz-
zative per garantire il tempestivo pagamento delle 
somme dovute per somministrazioni, forniture ed 
appalti. Le misure adottate sono pubblicate sul sito 
internet dell’amministrazione;

            2. nelle amministrazioni di cui al numero 
1, al fi ne di evitare ritardi nei pagamenti e la forma-
zione di debiti pregressi, il funzionario che adotta 
provvedimenti che comportano impegni di spesa ha 
l’obbligo di accertare preventivamente che il pro-
gramma dei conseguenti pagamenti sia compatibile 
con i relativi stanziamenti di bilancio e con le rego-
le di fi nanza pubblica; la violazione dell’obbligo di 
accertamento di cui al presente numero com-
porta responsabilità disciplinare ed amministrati-
va. Qualora lo stanziamento di bilancio, per ragioni 
sopravvenute, non consenta di far fronte all’obbligo 
contrattuale, l’amministrazione adotta le opportune 
iniziative, anche di tipo contabile, amministrativo 
o contrattuale, per evitare la formazione di debiti 
pregressi. Le disposizioni del presente punto non si 
applicano alle aziende sanitarie locali, ospedaliere, 
ospedaliere universitarie, ivi compresi i policlinici 
universitari, e agli istituti di ricovero e cura a 
carattere scientifi co pubblici, anche trasformati 
in fondazioni;

3. allo scopo di ottimizzare l’utilizzo delle risorse 
ed evitare la formazione di nuove situazioni debito-
rie, l’attività di analisi e revisione delle procedure di 
spesa e dell’allocazione delle relative risorse in bi-
lancio prevista per i Ministeri dall’articolo 9, comma 
1-ter, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 
gennaio 2009, n. 2, è effettuata anche dalle altre 
pubbliche amministrazioni incluse nell’elenco di 
cui al numero 1 della presente lettera, escluse 
le Regioni e le Province autonome per le quali la 
presente disposizione costituisce principio fonda-
mentale di coordinamento della fi nanza pubblica. I 
risultati delle analisi sono illustrati in appositi rap-
porti redatti in conformità con quanto stabilito ai 
sensi del comma 1-quater del citato articolo 9 del 
decreto-legge n. 185 del 2008;

4. per le amministrazioni dello Stato, il Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze-Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, anche attraverso 
gli uffi ci centrali del bilancio e le ragionerie terri-
toriali dello Stato, vigila sulla corretta applicazio-
ne delle disposizioni di cui alla presente lettera, 
secondo procedure da defi nire con apposito decreto 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze, da ema-
narsi entro trenta giorni dall’entrata in vigore del 
presente decreto. Per gli enti ed organismi pubblici 
non territoriali gli organi interni di revisione e di 
controllo provvedono agli analoghi adempimenti di 
vigilanza. I rapporti di cui al numero 3 sono inviati 
ai Ministeri vigilanti; per gli enti locali e gli enti del 
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servizio sanitario nazionale i rapporti sono allegati 
alle relazioni rispettivamente previste nell’articolo 
1, commi 166 e 170, della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266;

b) in relazione ai debiti già in essere alla 
data di entrata in vigore del presente decre-
to, l’ammontare dei crediti esigibili nei confronti 
dei Ministeri alla data del 31 dicembre 2008, iscritti 
nel conto dei residui passivi del bilancio dello Stato 
per l’anno 2009 ed in essere alla data di entrata 
in vigore del presente decreto, per somministrazio-
ni, forniture ed appalti, è accertato, all’esito di una 
rilevazione straordinaria, con decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze. I predetti crediti sono 
resi liquidabili nei limiti delle risorse rese disponi-
bili dalla legge di assestamento di cui all’artico-
lo 17, primo comma, della legge 5 agosto 1978, 
n. 468, relativa all’anno fi nanziario 2009.

1-bis. Le somme dovute da una regione 
commissariata ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, 
e successive modifi cazioni, nei confronti di 
un’amministrazione pubblica di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni, 
sono regolate mediante intervento del teso-
riere con delegazione di pagamento ai sensi 
degli articoli 1268 e seguenti del codice civi-
le, che si determina automaticamente al mo-
mento del riconoscimento del debito da parte 
dell’amministrazione debitrice, da effettuare 
entro trenta giorni dall’istanza dell’ammi-
nistrazione creditrice. Decorso tale termine 
senza contestazioni puntuali da parte della 
pubblica amministrazione debitrice, il debito 
si intende comunque riconosciuto nei termini 
di cui all’istanza.

Articolo 9-bis.
(Patto di stabilità interno per gli enti locali)
1. Le province e i comuni con più di 5.000 

abitanti possono escludere dal saldo rilevante 
ai fi ni del rispetto del patto di stabilità inter-
no relativo all’anno 2009 i pagamenti in conto 
capitale effettuati entro il 31 dicembre 2009 
per un importo non superiore al 4 per cento 
dell’ammontare dei residui passivi in conto 
capitale risultanti dal rendiconto dell’eserci-
zio 2007, a condizione che abbiano rispettato 
il patto di stabilità interno relativo all’anno 
2008, ovvero, qualora non l’abbiano rispetta-
to, si trovino nelle condizioni previste dall’ar-
ticolo 77-bis, comma 21-bis, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

        2. Gli effetti fi nanziari in termini di fab-
bisogno e di indebitamento netto delle pubbli-
che amministrazioni, recati dalle disposizioni 
di cui al comma 1, vengono compensati me-
diante il mancato utilizzo, nel limite massimo 
di 2.250 milioni di euro, delle maggiori risorse 
fi nanziarie iscritte nel provvedimento di as-
sestamento per l’anno 2009, di cui all’articolo 
17, primo comma, della legge 5 agosto 1978, 
n. 468, a integrazione dei Fondi di cui agli ar-

ticoli 7 e 8 della stessa legge n. 468 del 1978, 
e successive modifi cazioni, relativi ai residui 
passivi perenti, in coerenza con le previsio-
ni tendenziali di spesa per il medesimo anno 
indicate nel Documento di programmazione 
economico-fi nanziaria per gli anni 2010-2013.

3. Ai fi ni della verifi ca del rispetto del patto 
di stabilità interno delle regioni e delle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano rela-
tivo all’anno 2008, il termine per l’invio della 
certifi cazione di cui al comma 16 dell’articolo 
7-quater del decreto-legge 10 febbraio 2009, 
n. 5, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
9 aprile 2009, n. 33, è prorogato al 30 settem-
bre 2009.

4. All’ultimo periodo del comma 15 dell’ar-
ticolo 77-bis del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 6 agosto 2008, n. 133, dopo le parole: «ma 
si applicano» sono inserite le seguenti: «, fi no 
alla data di invio della certifi cazione,».

        5. Sono esclusi dal patto di stabilità 
interno delle regioni e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano i pagamenti che 
vengono effettuati a valere sui residui passivi 
di parte corrente a fronte di corrispondenti 
residui attivi degli enti locali. In funzione di 
anticipazione dell’attuazione delle misure 
connesse alla realizzazione di un sistema di 
federalismo fi scale, secondo quanto previsto 
dalla legge 5 maggio 2009, n. 42, e allo scopo di 
assicurare la tutela dei diritti e delle presta-
zioni sociali fondamentali su tutto il territo-
rio nazionale, ai sensi dell’articolo 117, secon-
do comma, lettera m), della Costituzione, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, sentita la Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano e acquisito il 
parere espresso in sede di tavolo di confron-
to di cui all’articolo 27, comma 7, della citata 
legge n. 42 del 2009, da adottare entro sessan-
ta giorni dalla data di entrata in vigore del-
la legge di conversione del presente decreto, 
sono fi ssati i criteri per la rideterminazione, a 
decorrere dall’anno 2009, dell’ammontare dei 
proventi spettanti a regioni e province auto-
nome, compatibilmente con gli statuti di au-
tonomia delle regioni ad autonomia speciale 
e delle citate province autonome, ivi compresi 
quelli afferenti alla compartecipazione ai tri-
buti erariali statali, in misura tale da garanti-
re disponibilità fi nanziarie complessivamen-
te non inferiori a 300 milioni di euro annui e, 
comunque, senza nuovi o maggiori oneri per 
la fi nanza pubblica. Tali risorse sono assegna-
te ad un fondo da istituire nello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze per le attività di carattere so-
ciale di pertinenza regionale. In sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano sono stabiliti, entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore del decreto di 
cui al secondo periodo del presente comma, 
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criteri e modalità per la distribuzione delle 
risorse di cui al presente comma tra le singole 
regioni e province autonome, che il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze provvede ad at-
tuare con proprio decreto.

6. I mutui concessi dalla Cassa depositi e 
prestiti Spa, ivi inclusi quelli trasferiti al Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze ai sensi 
del decreto del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze 5 dicembre 2003, pubblicato nel sup-
plemento ordinario alla Gazzetta Uffi ciale 
n. 288 del 12 dicembre 2003, in base a leggi 
speciali che prevedono l’ammortamento a ca-
rico dello Stato, interamente o parzialmente 
non erogati, possono essere oggetto di rinun-
cia, anche parziale, a seguito di deliberazione 
del soggetto benefi ciario o dell’ente pubblico 
di riferimento.

        7. L’eventuale quota parte del fi nan-
ziamento non rinunciata e non erogata può 
essere devoluta:

a) in misura non superiore al 50 per cen-
to dell’importo non erogato, con decreto del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, di 
concerto con il Ministero competente, su ri-
chiesta dei medesimi benefi ciari originari o 
dei loro enti pubblici di riferimento, ad altre 
opere pubbliche o a investimenti infrastrut-
turali di loro competenza. Resta ferma l’im-
putazione degli oneri di ammortamento dei 
mutui agli originari capitoli di spesa;

b) in misura non superiore al 25 per cento 
delle disponibilità che residuano, al netto di 
quanto previsto ai sensi della lettera a), ad 
interventi infrastrutturali compresi nel pro-
gramma di infrastrutture strategiche di cui 
all’articolo 1 della legge 21 dicembre 2001, 
n. 443, e successive modifi cazioni, suscettibili 
di produrre positive ricadute sullo sviluppo 
delle comunità locali e del territorio;

c) per la parte ulteriormente residua, ad 
uno speciale fondo iscritto nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze e destinato al sostegno di 
interventi infrastrutturali per lo sviluppo 
del territorio degli enti locali che hanno ri-
spettato il patto di stabilità interno nell’ul-
timo triennio.

8. Con decreto del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze, da adottare entro sessanta gior-
ni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, d’intesa 
con la Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali, previo parere delle Commissioni parla-
mentari competenti per i profi li di carattere 
fi nanziario, sono defi nite le modalità di attua-
zione del comma 7.

        9. Le risorse trasferite dallo Stato al 
comune di Viareggio al fi ne di fi nanziare le 
opere di ricostruzione connesse al disastro 
ferroviario del 29 giugno 2009 e le spese ef-
fettuate da parte del comune a valere sulle 
predette risorse sono escluse dal saldo rile-
vante ai fi ni del rispetto del patto di stabilità 
per l’anno 2009.

Articolo 10.
(Incremento delle compensazioni

dei crediti fi scali)
1. Per contrastare gli abusi e corrispondente-

mente per incrementare la liquidità delle imprese, 
tramite un riordino delle norme concernenti 
il sistema delle compensazioni fi scali volto a ren-
derlo più rigoroso, sono introdotte le seguenti 
disposizioni:

a) al fi ne di contrastare gli abusi:
                1. all’articolo 17, comma 1, del decreto le-

gislativo 9 luglio 1997, n. 241, è aggiunto il seguente 
periodo: «La compensazione del credito annuale o 
relativo a periodi inferiori all’anno dell’imposta sul 
valore aggiunto, per importi superiori a 10.000 euro 
annui, può essere effettuata a partire dal giorno se-
dici del mese successivo a quello di presentazione 
della dichiarazione o dell’istanza da cui il credito 
emerge.»;

2. al regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, sono appor-
tate le seguenti modifi cazioni:

2.1. all’articolo 3, comma 1, è aggiunto il seguente 
periodo: «In deroga a quanto previsto dal secondo 
periodo i contribuenti che intendono utilizzare in 
compensazione ovvero chiedere a rimborso il cre-
dito risultante dalla dichiarazione annuale ai fi ni 
dell’imposta sul valore aggiunto possono non com-
prendere tale dichiarazione in quella unifi cata.»;

2.2. all’articolo 8, comma 4, terzo periodo, dopo 
le parole: «è anche presentata,» sono aggiunte le se-
guenti: «in via telematica ed»;

2.3. all’articolo 8-bis, comma 2, primo periodo, le 
parole: «articolo 88» sono sostituite dalle se-
guenti: «articolo 74» e le parole: «a lire 50 milioni» 
sono sostituite dalle seguenti: «a euro 25.000»;

2.4. all’articolo 8-bis, comma 2, è aggiunto il se-
guente periodo: «Sono inoltre esonerati i contribuen-
ti che presentano la dichiarazione annuale entro il 
mese di febbraio.»;

3. all’articolo 38-bis, del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono ap-
portate le seguenti modifi cazioni:

3.1. al primo comma, l’ottavo e nono periodo sono 
sostituiti dal seguente: «Con provvedimento del Di-
rettore dell’Agenzia delle entrate sono defi nite le 
ulteriori modalità ed i termini per l’esecuzione dei 
rimborsi previsti dal presente articolo.»;

3.2. al sesto comma, dopo le parole: «Se successi-
vamente al rimborso» sono aggiunte le seguenti: «o 
alla compensazione», dopo le parole: «indebitamen-
te rimborsate» sono aggiunte le seguenti: «o com-
pensate» e dopo le parole: «dalla data del rimborso» 
sono aggiunte le seguenti: «o della compensazione»;

4. fi no all’emanazione del provvedimento di cui al 
numero 3.1, continuano ad applicarsi le disposizio-
ni vigenti prima dell’entrata in vigore del presente 
decreto;

5. all’articolo 8, comma 3, del regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 14 ottobre 
1999, n. 542, è aggiunto, infi ne, il seguente periodo: 
«Tali compensazioni possono essere effettuate solo 
successivamente alla presentazione dell’istanza di 
cui al comma 2.»;

6. all’articolo 37 del decreto-legge 4 luglio 2006, 
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n. 223, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 
agosto 2006, n. 248, dopo il comma 49 è inserito il 
seguente: «49-bis. I soggetti di cui al comma 49, che 
intendono effettuare la compensazione prevista 
dall’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, del credito annuale o relativo a periodi in-
feriori all’anno dell’imposta sul valore aggiunto per 
importi superiori a 10.000 euro annui, sono tenuti 
ad utilizzare esclusivamente i servizi telematici 
messi a disposizione dall’Agenzia delle entrate se-
condo modalità tecniche defi nite con provve-
dimento del direttore della medesima Agenzia 
delle entrate entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente comma.».

7. I contribuenti che intendono utilizzare in com-
pensazione crediti relativi all’imposta sul valore 
aggiunto per importi superiori a 15.000 euro annui, 
hanno l’obbligo di richiedere l’apposizione del visto 
di conformità di cui all’articolo 35, comma 1, lettera 
a) del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, relati-
vamente alle dichiarazioni dalle quali emerge il cre-
dito. In alternativa la dichiarazione è sottoscritta, ol-
tre che dai soggetti di cui all’articolo 1, comma 4, del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, dai soggetti di cui 
all’articolo 1, comma 5, del medesimo regolamento, 
relativamente ai contribuenti per i quali è esercitato 
il controllo contabile di cui all’articolo 2409-bis del 
codice civile, attestante l’esecuzione dei controlli di 
cui all’articolo 2, comma 2, del regolamento di cui 
al decreto del Ministro delle fi nanze 31 maggio 
1999, n. 164. L’infedele attestazione dell’esecuzione 
dei controlli di cui al precedente periodo comporta 
l’applicazione della sanzione di cui all’articolo 39, 
comma 1, lettera a) primo periodo del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241. In caso di ripetute vio-
lazioni, ovvero di violazioni particolarmente gravi, 
è effettuata apposita segnalazione agli organi com-
petenti per l’adozione di ulteriori provvedimenti. In 
relazione alle disposizioni di cui alla presente let-
tera, le dotazioni fi nanziarie della missione di spesa 
«Politiche economico-fi nanziarie e di bilancio» sono 
ridotte di 200 milioni di euro per l’anno 2009 e di 
1.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010;

8. all’articolo 27, comma 18 del decreto-legge 29 
novembre 2008, n. 185 convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, dopo il secondo 
periodo è aggiunto il seguente: «Per le sanzioni pre-
viste nel presente comma, in nessun caso si applica 
la defi nizione agevolata prevista dagli articoli 16, 
comma 3, e 17, comma 2, del decreto legislativo 18 
dicembre 1997, n. 472.»;

b) al fi ne di incrementare le compensazioni fi -
scali, all’articolo 34, comma 1, della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, è aggiunto, in fi ne, il seguente pe-
riodo: «Tenendo conto delle esigenze di bilancio, con 
decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, il 
limite di cui al periodo precedente può essere eleva-
to, a decorrere dal 1º gennaio 2010, fi no a 700.000 
euro.».

Articolo 11.
(Analisi e studi economico-sociali)

1. I sistemi informativi del Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze, del Ministero del lavoro, della 

salute e delle politiche sociali nonché dei soggetti ad 
essi collegati o da essi vigilati o controllati, sono, sen-
za nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello 
Stato, utilizzabili in modo coordinato ed integrato 
al fi ne di poter disporre di una base unitaria di dati 
funzionale ad analisi e studi mirati alla elaborazio-
ne delle politiche economiche e sociali. La formazio-
ne e l’utilizzo della base unitaria avviene nel rispet-
to dei principi vigenti in materia di trattamento dei 
dati nell’ambito del sistema statistico nazionale, e in 
particolare del regolamento n. 223/2009 del Parla-
mento europeo e del Consiglio dell’11 marzo 2009, e 
della normativa sulla protezione dei dati personali.

Articolo 11-bis.
(Obbligo di presentazione del documento 

unico di regolarità contributiva)
1. Al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, 

sono apportate le seguenti modifi cazioni:
a) all’articolo 28, dopo il comma 2 è inserito 

il seguente:
«2-bis. L’autorizzazione all’esercizio dell’at-

tività di cui al comma 1 è, in ogni caso, sogget-
ta alla presentazione da parte del richiedente 
del documento unico di regolarità contributi-
va (DURC), di cui all’articolo 1, comma 1176, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Entro il 31 
gennaio di ciascun anno successivo a quello 
del rilascio dell’autorizzazione, il comune, av-
valendosi anche della collaborazione gratuita 
delle associazioni di categoria riconosciute 
dal b) all’articolo 29, comma 4, è aggiunta, in 
fi ne, la seguente lettera:

«c-bis) nel caso di mancata presentazione 
iniziale e annuale del DURC di cui al comma 
2-bis dell’articolo 28».

Articolo 11-ter.
(Sportello unico per le attività produttive)
1. All’articolo 38, comma 3, lettera b), del de-

creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, e successive modifi cazioni, le parole: 
«con esclusione delle attività già disciplina-
te da legge speciale che ne individua anche 
l’autorità amministrativa competente,» sono 
soppresse.

Art. 11-quater.
(Addizionale sulla produzione

e vendita di materiale pornografi co
o di incitamento alla violenza)

1. Per l’attuazione delle disposizioni di cui 
all’articolo 1, comma 466, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, e successive modifi cazioni, 
possono essere sottoscritti accordi di collabo-
razione ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 
agosto 1990, n. 241, e successive modifi cazio-
ni, tra l’Agenzia delle entrate, il Dipartimento 
per l’informazione e l’editoria della Presiden-
za del Consiglio dei ministri, la Direzione ge-
nerale per il cinema e la Direzione generale 
per lo spettacolo dal vivo del Ministero per i 
beni e le attività culturali, il Dipartimento per 
le comunicazioni del Ministero dello sviluppo 
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economico e l’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni.

2. Le maggiori entrate derivanti dall’attua-
zione dell’articolo 1, comma 466, della legge 23 
dicembre 2005, n. 266, e successive modifi ca-
zioni, ulteriori rispetto a quelle già previste ai 
sensi dell’articolo 31 del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, accer-
tate con decreto del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze, sono riassegnate al Ministero 
per i beni e le attività culturali per interventi 
a favore del settore dello spettacolo.

Titolo II 
INTERVENTI ANTIEVASIONE

E ANTIELUSIONE INTERNAZIONALE
E NAZIONALE 

Articolo 12.
(Contrasto ai paradisi fi scali)

1. Le norme del presente articolo danno attuazio-
ne alle intese raggiunte tra gli Stati aderenti alla 
Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo 
economico in materia di emersione di attività econo-
miche e fi nanziarie detenute in Paesi aventi regimi 
fi scali privilegiati, allo scopo di migliorare l’attuale 
insoddisfacente livello di trasparenza fi scale e di 
scambio di informazioni, nonché di incrementare la 
cooperazione amministrativa tra Stati.

2. In deroga ad ogni vigente disposizione di legge, 
gli investimenti e le attività di natura fi nanziaria 
detenute negli Stati o territori a regime fi scale privi-
legiato di cui al decreto del Ministro delle fi nanze 4 
maggio 1999, pubblicato nella Gazzetta Uffi ciale del-
la Repubblica italiana del 10 maggio 1999, n. 107, e 
al decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 
21 novembre 2001, pubblicato nella Gazzetta Uf-
fi ciale della Repubblica italiana del 23 novembre 
2001, n. 273, senza tener conto delle limitazioni ivi 
previste, in violazione degli obblighi di dichiarazio-
ne di cui ai commi 1, 2 e 3 dell’articolo 4 del decreto-
legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito dalla legge 
4 agosto 1990, n. 227, ai soli fi ni fi scali si presumono 
costituite, salva la prova contraria, mediante redditi 
sottratti a tassazione. In tale caso, le sanzioni previ-
ste dall’articolo 1 del decreto legislativo 18 dicembre 
1997, n. 471, sono raddoppiate.

3. Al fi ne di garantire la massima effi cacia all’azio-
ne di controllo ai fi ni fi scali per la prevenzione e 
repressione dei fenomeni di illecito trasferimento 
e detenzione di attività economiche e fi nanziarie 
all’estero, l’Agenzia delle entrate istituisce, in coor-
dinamento con la Guardia di fi nanza e nei limiti dei 
propri stanziamenti di bilancio, una unità speciale 
per il contrasto della evasione ed elusione interna-
zionale, per l’acquisizione di informazioni utili alla 
individuazione dei predetti fenomeni illeciti ed il 
rafforzamento della cooperazione internazionale.

3-bis. Per le attività connesse alle fi nalità di 
cui al comma 3 da svolgere all’estero, l’Agen-
zia delle entrate si avvale del personale del 
Corpo della guardia di fi nanza di cui all’arti-
colo 4 del decreto legislativo 19 marzo 2001, 
n. 68, secondo modalità stabilite d’intesa con il 

Comando generale della guardia di fi nanza.
3-ter. In relazione alle concrete esigenze 

operative, la quota del contingente previsto 
dall’articolo 168 del decreto del Presidente 
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e suc-
cessive modifi cazioni, riservata al persona-
le del Corpo della guardia di fi nanza di cui 
all’articolo 4, comma 3, del decreto legislativo 
19 marzo 2001, n. 68, può essere aumentata 
con decreto del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, di concerto con il Ministro degli affa-
ri esteri, nei limiti degli ordinari stanziamenti 
di bilancio.

Articolo 13.
(Contrasto agli arbitraggi fi scali internazionali)
1. Per analogia e armonizzazione con quanto già 

disposto in altri ordinamenti europei, allo scopo di 
evitare indebiti arbitraggi fi scali l’accesso a regimi 
che possono favorire disparità di trattamento, con 
particolare riferimento ad operazioni infragruppo, è 
sottoposto ad una verifi ca di effettività sostanziale. 
A tal fi ne nel TUIR sono apportate le seguenti mo-
difi che:

a) all’articolo 167, nel comma 5, la lettera a) è so-
stituita dalla seguente «a) la società o altro ente non 
residente svolga un’effettiva attività industriale o 
commerciale, come sua principale attività, nel mer-
cato dello stato o territorio di insediamento; per le 
attività bancarie, fi nanziarie e assicurative quest’ul-
tima condizione si ritiene soddisfatta quando la 
maggior parte delle fonti, degli impieghi o dei ricavi 
originano nello Stato o territorio di insediamento»;

b) all’articolo 167, dopo il comma 5, è aggiunto il 
seguente: «5-bis. La previsione di cui alla lettera a) 
del comma 5 non si applica qualora i proventi del-
la società o altro ente non residente provengono 
per più del 50% dalla gestione, dalla detenzione o 
dall’investimento in titoli, partecipazioni, crediti o 
altre attività fi nanziarie, dalla cessione o dalla con-
cessione in uso di diritti immateriali relativi alla 
proprietà industriale, letteraria o artistica, nonché 
dalla prestazione di servizi nei confronti di sogget-
ti che direttamente o indirettamente controllano la 
società o l’ente non residente, ne sono controllati o 
sono controllati dalla stessa società che controlla la 
società o l’ente non residente, ivi compresi i servizi 
fi nanziari.»;

c) all’articolo 167, dopo l’ultimo comma, sono ag-
giunti i seguenti:

«8-bis. La disciplina di cui al comma 1 trova appli-
cazione anche nell’ipotesi in cui i soggetti controllati 
ai sensi dello stesso comma sono localizzati in stati 
o territori diversi da quelli ivi richiamati, qualora 
ricorrono congiuntamente le seguenti condizioni:

a) sono assoggettati a tassazione effettiva inferio-
re a più della metà di quella a cui sarebbero stati 
soggetti ove residenti in Italia;

b) hanno conseguito proventi derivanti per più del 
50% dalla gestione, dalla detenzione o dall’investi-
mento in titoli, partecipazioni, crediti o altre attività 
fi nanziarie, dalla cessione o dalla concessione in uso 
di diritti immateriali relativi alla proprietà indu-
striale, letteraria o artistica nonché dalla prestazione 
di servizi nei confronti di soggetti che direttamente 
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o indirettamente controllano la società o l’ente non 
residente, ne sono controllati o sono controllati dalla 
stessa società che controlla la società o l’ente non 
residente, ivi compresi i servizi fi nanziari.

8-ter. Le disposizioni del comma 8-bis non si appli-
cano se il soggetto residente dimostra che l’insedia-
mento all’estero non rappresenta una costruzione 
artifi ciosa volta a conseguire un indebito vantaggio 
fi scale. Ai fi ni del presente comma il contribuente 
deve interpellare l’amministrazione fi nanziaria se-
condo le modalità indicate nel precedente comma 
5.»;

d) nell’articolo 168, comma 1, dopo le parole «di 
cui all’articolo 167» sono aggiunte le seguenti: «, con 
l’esclusione di quanto disposto al comma 8-bis».

Articolo 13-bis.
(Disposizioni concernenti il rimpatrio
di attività fi nanziarie e patrimoniali

detenute fuori del territorio dello Stato)
1. È istituita un’imposta straordinaria sulle 

attività fi nanziarie e patrimoniali:
a) detenute fuori del territorio dello Stato 

senza l’osservanza delle disposizioni del de-
creto-legge 28 giugno 1990, n. 167, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 4 agosto 1990, 
n. 227, e successive modifi cazioni;

b) a condizione che le stesse siano rimpatria-
te in Italia da Stati non appartenenti all’Unio-
ne europea, ovvero regolarizzate o rimpatriate 
perché detenute in Stati dell’Unione europea 
e in Stati aderenti allo Spazio economico eu-
ropeo che garantiscono un effettivo scambio 
di informazioni fi scali in via amministrativa.

2. L’imposta si applica come segue:
a) su un rendimento lordo presunto in ra-

gione del 2 per cento annuo per i cinque anni 
precedenti il rimpatrio o la regolarizzazione, 
senza possibilità di scomputo di eventuali 
perdite;

b) con un’aliquota sintetica del 50 per cento 
per anno, comprensiva di interessi e sanzioni, 
e senza diritto allo scomputo di eventuali rite-
nute o crediti.

3. Il rimpatrio ovvero la regolarizzazione si 
perfezionano con il pagamento dell’imposta e 
non possono in ogni caso costituire elemento 
utilizzabile a sfavore del contribuente, in ogni 
sede amministrativa o giudiziaria, in via auto-
noma o addizionale.

4. L’effettivo pagamento dell’imposta produ-
ce gli effetti di cui agli articoli 14 e 15 e rende 
applicabili le disposizioni di cui all’articolo 
17 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 23 
novembre 2001, n. 409, e successive modifi ca-
zioni. Restano comunque esclusi dal campo di 
applicazione del presente articolo i reati, ad 
eccezione dei reati di dichiarazione infedele e 
di omessa dichiarazione di cui agli articoli 4 e 
5 del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74.

5. Il rimpatrio o la regolarizzazione operano 
con le stesse modalità, in quanto applicabili, 
previste dagli articoli 11, 13, 14, 15, 16, 19, com-
mi 2 e 2-bis, e 20, comma 3, del decreto-legge 25 

settembre 2001, n. 350, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 409, e 
successive modifi cazioni, nonché dal decreto-
legge 22 febbraio 2002, n. 12, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 23 aprile 2002, n. 73. 
Il direttore dell’Agenzia delle entrate stabili-
sce con proprio provvedimento le disposizio-
ni e gli adempimenti, anche dichiarativi, per 
l’attuazione del presente articolo.

6. L’imposta di cui al comma 1 si applica sul-
le attività fi nanziarie e patrimoniali detenute 
a partire da una data non successiva al 31 di-
cembre 2008 e rimpatriate ovvero regolarizza-
te a partire dal 15 settembre 2009 e fi no al 15 
aprile 2010.

7. All’articolo 5 del decreto-legge 28 giugno 
1990, n. 167, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, e successive 
modifi cazioni, sono apportate le seguenti mo-
difi cazioni:

a) al comma 4, le parole: «dal 5 al 25» sono 
sostituite dalle seguenti: «dal 10 al 50»;

b) al comma 5, le parole: «dal 5 al 25» sono 
sostituite dalle seguenti: «dal 10 al 50».

8. Le maggiori entrate derivanti dal presen-
te articolo affl uiscono ad un’apposita contabi-
lità speciale per essere destinate alle fi nalità 
indicate all’articolo 16, comma 3.

Articolo 14.
(Imposta sulle plusvalenze su oro
non industriale di società ed enti)

1. Per il periodo di imposta in corso alla data 
di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, le plusvalenze iscritte 
in bilancio derivanti dalla valutazione, ai corsi di 
fi ne esercizio, delle disponibilità in metalli preziosi 
per uso non industriale di cui all’articolo 1 del de-
creto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, anche se 
depositate presso terzi o risultanti da conti bancari 
disponibili, escluse quelle conferite in adempimento 
di obblighi derivanti dall’appartenenza alle Comu-
nità europee e quelle necessarie a salvaguarda-
re l’indipendenza fi nanziaria e istituzionale 
della Banca d’Italia ai sensi del comma 4, sono 
assoggettate a tassazione separatamente dall’impo-
nibile complessivo mediante applicazione di un’im-
posta sostitutiva delle imposte sui redditi e delle 
relative addizionali nonché dell’imposta regionale 
sulle attività produttive, con l’aliquota del 6 per cen-
to, entro l’importo massimo di 300 milioni di 
euro.

2. L’imposta sostitutiva, commisurata ai dati ri-
sultanti dal bilancio relativo al periodo di imposta 
precedente a quello in corso alla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, è versata, a titolo di acconto, entro 
il termine di versamento del secondo acconto delle 
imposte sui redditi relative al periodo di imposta in 
corso alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto. Il saldo è ver-
sato entro il termine del versamento a saldo 
delle imposte sui redditi dovute per il medesi-
mo periodo di imposta.

3. Nel caso di cessione, in tutto o in parte, 
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delle disponibilità di cui al comma 1, nei tre 
periodi di imposta successivi, la plusvalenza 
realizzata, aumentata dell’importo della plu-
svalenza corrispondente alle disponibilità 
cedute, assoggettata all’imposta sostitutiva 
ai sensi del comma 1, concorre all’imponi-
bile complessivo delle imposte sui redditi e 
dell’imposta regionale sulle attività produtti-
ve. L’imposta sostitutiva versata in relazione 
alla predetta plusvalenza è scomputata dalle 
imposte sui redditi ai sensi degli articoli 22 e 
79 del TUIR, e successive modifi cazioni.

4. L’imposta sostitutiva non è deducibile ai 
fi ni della determinazione del reddito e non può 
essere imputata a stato patrimoniale. Per 
l’accertamento, la liquidazione, la riscossione e 
il contenzioso si applicano le disposizioni in ma-
teria di imposte sui redditi. Le disposizioni del 
presente articolo si applicano in deroga ad ogni 
altra disposizione di legge ed entrano in vigore a 
decorrere dal sessantesimo giorno successivo 
alla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto. Con riferimento 
alle disponibilità auree della Banca d’Italia, 
fermo restando quanto previsto al comma 1, 
le disposizioni del presente articolo si appli-
cano previo parere non ostativo della Banca 
centrale europea e comunque nella misura 
idonea a garantire l’indipendenza istitu-
zionale e fi nanziaria della banca centrale; 
la predetta misura è stabilita con decreto 
di natura non regolamentare del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, su conforme 
parere della Banca d’Italia.

5. Nel caso in cui, a seguito dell’applicazione 
delle procedure previste dal comma 4, le mag-
giori entrate previste dal presente articolo 
siano inferiori al gettito stimato in 300 milioni 
di euro per l’anno 2009, si provvede mediante 
riduzione di pari importo degli stanziamenti 
relativi alle autorizzazioni di spesa di cui alla 
Tabella C allegata alla legge 22 dicembre 2008, 
n. 203, e successive modifi cazioni, modulate 
sulle singole voci in proporzione alle disponi-
bilità esistenti alla data del 30 novembre 2009, 
ovvero anche attraverso l’adozione di ulterio-
ri misure ai sensi dell’articolo 11-ter, comma 7, 
della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive 
modifi cazioni. Il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Articolo 14-bis.
(Finanziamento del sistema informatico

di controllo della tracciabilità dei rifi uti)
1. Entro centottanta giorni dalla data di 

entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del 
mare, con uno o più decreti adottati in at-

tuazione delle previsioni contenute nell’ar-
ticolo 1, comma 1116, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, e ai sensi dell’articolo 189, 
comma 3-bis, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, introdotto dall’articolo 2, com-
ma 24, del decreto legislativo 16 gennaio 
2008, n. 4, nonché ai sensi dell’articolo 2, 
comma 2-bis, del decreto-legge 6 novembre 
2008, n. 172, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 30 dicembre 2008, n. 210, e rela-
tivi all’istituzione di un sistema informatico 
di controllo della tracciabilità dei rifi uti, di 
cui al predetto articolo 189 del decreto le-
gislativo n. 152 del 2006, defi nisce, anche in 
modo differenziato in relazione alle carat-
teristiche dimensionali e alle tipologie delle 
attività svolte, eventualmente prevedendo 
la trasmissione dei dati attraverso moda-
lità operative semplifi cate, in particolare i 
tempi e le modalità di attivazione nonché 
la data di operatività del sistema, le infor-
mazioni da fornire, le modalità di fornitu-
ra e di aggiornamento dei dati, le modalità 
di interconnessione e interoperabilità con 
altri sistemi informativi, le modalità di ela-
borazione dei dati, le modalità con le quali 
le informazioni contenute nel sistema infor-
matico dovranno essere detenute e messe a 
disposizione delle autorità di controllo che 
ne facciano richiesta, le misure idonee per 
il monitoraggio del sistema e per la parte-
cipazione dei rappresentanti delle catego-
rie interessate al medesimo monitoraggio, 
anche attraverso un apposito comitato sen-
za oneri per il bilancio dello Stato, nonché 
l’entità dei contributi da porre a carico dei 
soggetti di cui al comma 3 del predetto ar-
ticolo 189 del decreto legislativo n. 152 del 
2006 a copertura degli oneri derivanti dalla 
costituzione e dal funzionamento del siste-
ma, da versare all’entrata del bilancio dello 
Stato per essere riassegnati, con decreto del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, al ca-
pitolo 7082 dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare. Il Governo, su proposta 
del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, con uno 
o più regolamenti, ai sensi dell’articolo 17, 
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
e successive modifi cazioni, opera la ricogni-
zione delle disposizioni, ivi incluse quelle 
contenute nel decreto legislativo n. 152 del 
2006, le quali, a decorrere dalla data di ope-
ratività del sistema informatico, come defi -
nita dai decreti di cui al periodo preceden-
te, sono abrogate in conseguenza di quanto 
stabilito dal presente articolo.

2 - Continua
La prima parte è stata pubblicata martedì 4 agosto,

la terza parte sarà pubblicata domani


